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UDINE.Laprotestauniver-
sitaria contro la legge Tre-
montiescedalleauleearriva
inpiazza.Alcunidocentisiso-
noresidisponibili a tenerele
lezioni in centro città, dove i
ricercatori precari pensano
di portare anche i laboratori
di ricerca. Il coordinamento
si è messo in moto, ieri, alla
conclusione dell’assemblea
generale durante la quale è
statodecisodicreareungrup-
po di lavoro per elaborare un
progetto di riforma del siste-
ma universitario. Frattanto
c’èdaregistrareuncalonelle
immatricolazioni all’ateneo
friulano. Rispetto al prece-
dente anno accademico, le
iscrizionialprimoannoperil
2008/09 scendono da 4.189 a
4.054, evidenziando un
-3,22%. Le lauree triennali
passanoda3.570a3.459matri-
cole(-3,11%).Lemagistrali,in-
vece, scendono da 619 a 595
nuove iscrizioni (-3,88%).

Alcuni docenti disponibili a lavorare nelle strade del centro di Udine per protesta contro i tagli

Universitari a lezione in piazza
Calano le iscrizioni all’ateneo friulano. Il rettore: fatto fisiologico

I SERVIZI IN CRONACA

La diminuzione
delle immatricolazioni
è del 3,22 per cento
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Soprattutto studenti, precari
della ricerca e tecnici ammini-
strativi(pochiidocenti),ierimat-
tina, nell’aula magna di piazzale
Kolbe, hanno denunciato gli ef-
fetti dei tagli applicati dal mini-
stro, Giulio Tremonti. Con loro il
rettore, Cristiana Compagno, e il
direttore amministrativo,Danie-
le Livon, il quale ha chiarito che
«nel 2009 l’ateneo riceverà un
Fondo di finanziamento ordina-
rio(Ffo)paria74milionidieuro,
vale a dire 510
mila in più ri-
spetto all’anno
in corso a fronte
di un aumento
delle spese del
personale di 2
milioni di eu-
ro». Nel 2010, il
Ffo scenderà a
69milionidieuro,l’annoseguen-
tea62 segnando,rispetto al2008,
undecrementodel18%.Daquial
2011 anche il fondo per il diritto
allo studio sarà dimezzato. Dra-
sticipureglieffettidelbloccodel
turnoveral 20% delle cessazioni:
«Nel 2008 – ha aggiunto Livon –
registreremo 34 cessazioni per
un valore di 2,5 milioni di euro e
quindinel2009assumeremosolo
7 unità per un importo non supe-
riore a 500 mila euro». Non an-
drà meglio nel 2010 quando a
fronte di 15 cessazioni l’ateneo
potrà assumere solo 3 dipenden-
ti.Laspesascenderàda1,5milio-
ni a 300 mila euro. E al posto del-
le 11 persone che andranno in
pensionenel 2011 neentreranno
solodue.«Il2010nonsaràpiùge-
stibile»haconclusoLivon,prima
dipassarelaparolaalrettoreche

ha nuovamente puntato il dito
contro il sottofinanziamento sta-
tale che dal 2001 a oggi ammonta
a 95 milioni di euro.

Inevitabile il grido di dolore
degli studenti che temono l’au-
mento delle tasse universitarie,
soprattutto se gli atenei saranno
trasformati in Fondazioni di di-
ritto privato, e dei tecnici ammi-
nistrativi che come ha spiegato
Maurizio Pisani, a Udine 51 pre-
cariattendonolastabilizzazione.

Ventisei hanno
già maturato il
diritto, ma la si-
tuazione finan-
ziaria non con-
sente assunzio-
ni a tempo inde-
terminato. Non
a caso Catia
Snaidero ha

chiesto al rettore di rivedere le
sueposizioniseitaglisarannori-
dimensionati.Stesso copione sul
versante della ricerca visto che
accantoa731docentiericercato-
ri di ruolo lavorano 728 precari.
Pur di avere qualche certezza
per il futuro, tutti sono pronti a
presentare proposte di riforma
del sistema universitario attra-
versoilsitointernetdedicatoche
l’ateneoattiveràabreve.«Propo-
ste – ha concluso il rettore – che
sarannovagliatedalgruppodila-
vorocheproporròdicostituireal-
l’interno del Senato accademi-
co». Tutto ciò mentre i ricercato-
ri precari, coordinati da Marco
Duriavic,definivanoconilpresi-
de di Lettere Andrea Tabarroni,
l’organizzazione delle lezioni in
piazzaprimadelloscioperogene-
rale del 14 novembre.

Di fronte a docenti, ricercatori e tecnici precari il rettore Cristiana Compagno ha snocciolato in tutta la loro drammaticità le cifre del dissetso finanziario per carenza di fondi

Lezioni in piazza per protesta contro i tagli all’ateneo
Il malessere del mondo universitario è emerso in tutta la sua profondità nel corso dell’assemblea generale di ieri

di GIACOMINA PELLIZZARI

LaprotestauniversitariacontrolaleggeTremontiescedalle
aule e arriva in piazza. Alcuni docenti si sono resi disponibili a
tenerelelezioniincentrocittàdoveiricercatoriprecaripensa-
nodiportareancheilaboratoridiricerca.Ilcoordinamentosiè
messo in moto, ieri, alla conclusione dell’assemblea generale
durantela qualeèstatodecisodicreareungruppodilavoroper
elaborare un progetto di riforma del sistema universitario.

E gli studenti
temono che vengano
aumentate le tasse


